
IL FUTURO DELLA UE 
Il Pilastro europeo dei diritti sociali

Il Pilastro europeo dei diritti sociali 
Annunciato per la prima volta dal Presidente della Commissione europea Jean Claude Juncker il 9 settembre 2015, in 
occasione del suo discorso sullo stato dell'Unione, il Pilastro europeo dei diritti sociali è stato lanciato ufficialmente in 
occasione del vertice dei capi di Stato e di Governo di Göteborg del 17 novembre. La sfida ora è dare concretezza al 
progetto, sul piano legislativo e delle risorse finanziarie, per centrare l'obiettivo di un'Europa più vicina ai suoi cittadini.

Pilastro sociale: ritorno al futuro 
“Voglio sviluppare un pilastro europeo dei diritti sociali che tenga conto delle mutevoli realtà delle società europee e del 
mondo del lavoro”. Questa dichiarazione del Presidente Juncker ha gettato le basi per la costruzione di una cornice di 
riferimento per l'azione degli Stati aderenti, delle istituzioni europee, delle amministrazioni pubbliche e delle parti sociali 
per un'Europa più solidale e inclusiva.  L'iniziativa rappresenta un tentativo di rispondere alle urgenze del presente e alle 
sfide dell'immediato futuro recuperando le radici del progetto europeo: ad un periodo di crisi che ha segnato duramente 
tanto l'economia del Vecchio continente, quanto la fiducia dei cittadini, e alle trasformazioni in atto nel mondo della 
produzione, nel mercato del lavoro e nello scenario globale, il Pilastro risponde infatti rilanciando l’acquis sociale dell'UE, 
quel corpo di regole sociali presente nell'ordinamento dell'Unione europea, a partire dai Trattati e dalla Carta europea dei 
diritti fondamentali, e integrandolo con nuovi principi e diritti sociali. 

La partecipazione italiana alla consultazione pubblica 
L'intuizione del Presidente Juncker si è tradotta in un impegno concreto attraverso un lungo cammino, incrociando nel suo 
percorso le celebrazioni per il sessantesimo anniversario dei Trattati di Roma e il dibattito sul futuro dell'Unione. 
Una prima bozza del testo è stata presentata dalla Commissione europea nel marzo 2016 e sottoposta a tutte le parti 
interessate con una consultazione pubblica che si è chiusa a dicembre, seguita, il 23 gennaio 2017, dalla conferenza di alto 
livello "Andare avanti insieme" a Bruxelles, cui hanno preso parte oltre 600 partecipanti.  
Alla consultazione hanno contribuito 21 Governi nazionali (Austria, Belgio, Danimarca, Estonia, Francia, Germania, Grecia, 
Irlanda, Italia, Lettonia, Lituania, Lussemburgo, Polonia, Paesi Bassi, Portogallo, Regno Unito, Repubblica Ceca, Romania, 
Slovacchia, Svezia e Ungheria) e cinque Parlamenti nazionali, tra cui la Camera dei deputati italiana. 
Nel suo contributo il Governo italiano ha raccomandato che alle politiche nazionali per il conseguimento degli obiettivi 
sanciti del Pilastro europeo si affianchino strumenti ed azioni a livello UE, come l’European Unemployment Benefit 
Scheme, proposto dall'Italia, e ha messo in guardia dall'ipotesi di limitare l'adesione all'area euro, dal momento che gli 
eventuali vantaggi in termini di crescita dell’Unione economica e monetaria e del Mercato unico derivanti dall'auspicato 
innalzamento degli standard sociali potrebbero essere inficiati, nel lungo periodo, da fenomeni di dumping sociale con i 
Paesi UE non appartenenti all'eurozona.  

Con la proclamazione del pilastro europeo dei diritti sociali tutte le istituzioni e i leader dell'UE si sono 
impegnati di comune accordo a difendere i diritti dei cittadini in un mondo che cambia rapidamente. 

È giunto il momento di ottenere risultati concreti,  già a partire dal Consiglio europeo di dicembre. 
E potete stare certi che la Commissione europea continuerà ad avere un ruolo fondamentale in questo 
impegno, in particolare attraverso le raccomandazioni specifiche per paese nell'ambito del semestre europeo

Jean-Claude Juncker
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Il documento di riflessione sul futuro della dimensione sociale dell'Europa 
Il contributo portato dalla Commissione al vertice di Roma del 25 marzo è stato il Libro bianco sul futuro dell'Unione, cui 
hanno fatto seguito una serie di documenti di riflessione tematici. 

Il documento delle Commissioni XI (Lavoro pubblico e privato) e XII (Affari sociali) della Camera dei deputati ha invece 
suggerito, tra le altre cose, di differenziare la configurazione dei principi affermati nel Pilastro, a seconda dei casi, come 
obiettivi da raggiungere o standard da garantire, fino a riconoscere valore vincolante ad alcuni parametri (quali la riduzione 
del tasso di povertà o di disoccupazione) nell'ambito della procedura del Semestre europeo, al pari degli obiettivi di finanza 
pubblica 

Il position paper italiano 
Comune ai due contributi, del Governo e della Camera, è la proposta di rendere permanente la Garanzia Giovani, 
rifinanziando la Youth Employment Initiative. Si tratta di un tema che ritorna anche nel position paper “Dimensione sociale 
dell’Europa”, divulgato dal Governo italiano il 26 aprile in coincidenza con la pubblicazione delle proposte della 
Commissione. Il documento afferma la necessità che il progresso economico e il progresso sociale procedano di pari passo 
e individua una serie di obiettivi prioritari, dall'occupazione, in particolare dei giovani, alla transizione all'economia verde e 
digitale, dall'innalzamento delle competenze alle pari opportunità. 

La dichiarazione di Roma 
La posizione italiana sul Pilastro parte dal fatto che la dimensione sociale dell'Europa era ben presente nella mente dei Padri 
fondatori dell'Unione europea e ritorna nella Dichiarazione firmata il 25 marzo scorso da Consiglio, Commissione e 
Parlamento e dai rappresentanti dei 27 Stati membri in occasione del sessantesimo anniversario dei Trattati di Roma. Nella 
dichiarazione di Roma l'obiettivo di un'Unione europea più forte e resiliente passa attraverso maggiore unità e solidarietà, e 
ai propositi della competitività, della sicurezza e della sostenibilità si aggiunge quello di garantire ai cittadini “nuove 
opportunità di sviluppo culturale e sociale e di crescita economica”. 

I principi verso cui la Commissione propone di convergere sono quelli indicati nella comunicazione “Istituzione di un 
Pilastro europeo dei diritti sociali” (COM(2017)250), presentata insieme alla proposta di “Proclamazione interistituzionale 
sul Pilastro europeo dei diritti sociali” (COM(2017)251) il 26 aprile scorso. 

Tra questi rientra anche il Documento di riflessione sulla dimensione sociale dell'Europa, che propone tre possibili scenari 
per il futuro: 
1. nel primo la dimensione sociale dell'Ue si limita alla libera circolazione delle persone, senza prevedere standard minimi 
comuni in materia, ad esempio, di sicurezza e salute dei lavoratori, tempi di lavoro e riposo o congedi di 
maternità/paternità;
2. nel secondo scenario i Paesi che vogliono fare di più in campo sociale possono decidere di impegnarsi collettivamente 
su specifiche questioni; 
3. nell'ultimo caso tutti i Paesi dell'Unione a 27 approfondiscono insieme la dimensione sociale dell'Europa, fissando 
standard minimi, armonizzando i diritti dei cittadini e facendo convergere i risultati sociali verso l'alto. 

I 20 principi del Pilastro europeo dei diritti sociali 
I principi e i diritti sociali indicati dall'Esecutivo UE sono 20 e fanno riferimento a tre macro aree:  

1. Pari opportunità e accesso al mercato del lavoro 
2. Condizioni di lavoro eque 
3. Protezione sociale e inclusione 
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Istruzione, formazione e apprendimento permanente: 
- Ogni persona ha diritto a un'istruzione, a una formazione e a un apprendimento permanente di qualità e inclusivi, al fine di 
mantenere e acquisire competenze che consentono di partecipare pienamente alla società e di gestire con successo le 
transizioni nel mercato del lavoro. 
Parità di genere: 
- La parità di trattamento e di opportunità tra donne e uomini deve essere garantita e rafforzata in tutti i settori, anche per 
quanto riguarda la partecipazione al mercato del lavoro, i termini e le condizioni di lavoro e l'avanzamento di carriera; 
- Donne e uomini hanno diritto alla parità di retribuzione per lavoro di pari valore. 
Pari opportunità: 
- A prescindere da sesso, razza o origine etnica, religione o convinzioni personali, disabilità, età o orientamento sessuale, 
ogni persona ha diritto alla parità di trattamento e di opportunità in materia di occupazione, protezione sociale, istruzione e 
accesso a beni e servizi disponibili al pubblico. Sono promosse le pari opportunità dei gruppi sottorappresentati. 
Sostegno attivo all'occupazione: 
- Ogni persona ha diritto a un'assistenza tempestiva e su misura per migliorare le prospettive di occupazione o di attività 
autonoma. Ciò include il diritto a ricevere un sostegno per la ricerca di un impiego, la formazione e la riqualificazione. Ogni 
persona ha il diritto di trasferire i diritti in materia di protezione sociale e formazione durante le transizioni professionali; 
- I giovani hanno diritto al proseguimento dell'istruzione, al tirocinio o all'apprendistato oppure a un'offerta di lavoro 
qualitativamente valida entro quattro mesi dalla perdita del lavoro o dall'uscita dal sistema d'istruzione; 
- I disoccupati hanno diritto a un sostegno personalizzato, continuo e coerente. I disoccupati di lungo periodo hanno diritto 
a una valutazione individuale approfondita entro 18 mesi dall'inizio della disoccupazione 

Pari opportunità e accesso al mercato del lavoro

- Istruzione, formazione e apprendimento permanente 
- Parità di genere 

- Pari opportunità  
- Sostegno attivo all'occupazione 

Disoccupazione in Europa 2016
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- Conformemente alle legislazioni e ai contratti collettivi, è garantita ai datori di lavoro la necessaria flessibilità per
adattarsi rapidamente ai cambiamenti del contesto economico; 
- Sono promosse forme innovative di lavoro che garantiscano condizioni di lavoro di qualità. L'imprenditorialità e il lavoro
autonomo sono incoraggiati. È agevolata la mobilità professionale; 
- Vanno prevenuti i rapporti di lavoro che portano a condizioni di lavoro precarie, anche vietando l'abuso dei contratti
atipici. I periodi di prova sono di durata ragionevole.  
 Retribuzioni: 
- I lavoratori hanno diritto a una retribuzione equa che offra un tenore di vita dignitoso; 
- Sono garantite retribuzioni minime adeguate, che soddisfino i bisogni del lavoratore e della sua famiglia in funzione delle
condizioni economiche e sociali nazionali, salvaguardando nel contempo l'accesso al lavoro e gli incentivi alla ricerca di
lavoro. La povertà lavorativa va prevenuta; 
- Le retribuzioni sono fissate in maniera trasparente e prevedibile, conformemente alle prassi nazionali e nel rispetto
dell'autonomia delle parti sociali  
Informazioni sulle condizioni di lavoro e sulla protezione in caso di licenziamento: 
- I lavoratori hanno il diritto di essere informati per iscritto all'inizio del rapporto di lavoro dei diritti e degli obblighi
derivanti dal rapporto di lavoro e delle condizioni del periodo di prova; 
- Prima del licenziamento, i lavoratori hanno il diritto di essere informati delle motivazioni e a ricevere un ragionevole
periodo di preavviso. Essi hanno il diritto di accedere a una risoluzione delle controversie efficace e imparziale e, in caso di
licenziamento ingiustificato, il diritto di ricorso, compresa una compensazione adeguata.  
Dialogo sociale e coinvolgimento dei lavoratori: 
- Le parti sociali sono consultate per l'elaborazione e l'attuazione delle politiche economiche, occupazionali e sociali nel
rispetto delle prassi nazionali. 
- Esse sono incoraggiate a negoziare e concludere accordi collettivi negli ambiti di loro interesse, nel rispetto delle propria
autonomia e del diritto all'azione collettiva. Ove del caso, gli accordi conclusi tra le parti sociali sono attuati a livello
dell'Unione e dei suoi Stati membri; 
- I lavoratori o i loro rappresentanti hanno il diritto di essere informati e consultati in tempo utile su questioni di loro
interesse, in particolare in merito al trasferimento, alla ristrutturazione e alla fusione di imprese e ai licenziamenti collettivi; 
- È incoraggiato il sostegno per potenziare la capacità delle parti sociali di promuovere il dialogo sociale.  
Equilibrio tra attività professionale e vita familiare: 
- I genitori e le persone con responsabilità di assistenza hanno diritto a un congedo appropriato, modalità di lavoro
flessibili e accesso a servizi di assistenza. Gli uomini e le donne hanno pari accesso ai congedi speciali al fine di adempiere
le loro responsabilità di assistenza e sono incoraggiati a usufruirne in modo equilibrato  
Ambiente di lavoro sano, sicuro e adeguato e protezione dei dati: 
- I lavoratori hanno diritto a un elevato livello di tutela della salute e della sicurezza sul luogo di lavoro; 
- I lavoratori hanno diritto a un ambiente di lavoro adeguato alle loro esigenze professionali e che consenta loro di
prolungare la partecipazione al mercato del lavoro;  
- I lavoratori hanno diritto alla protezione dei propri dati personali nell'ambito del rapporto di lavoro. 

Occupazione flessibile e sicura: 
- Indipendentemente dal tipo e dalla durata del rapporto di lavoro, i lavoratori hanno diritto a un trattamento equo e
paritario per quanto riguarda le condizioni di lavoro e l'accesso alla protezione sociale e alla formazione. È promossa la
transizione a forme di lavoro a tempo indeterminato; 

- Occupazione flessibile e sicura 
- Retribuzioni 
- Informazioni sulle condizioni di lavoro  
e sulla protezione in caso di licenziamento

- Dialogo sociale e coinvolgimento dei lavoratori 
- Equilibrio tra attività professionale e vita familiare 
- Ambiente di lavoro sano, sicuro e adeguato  
e protezione dei dati 

Condizioni di lavoro eque
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Assistenza all’infanzia e sostegno ai minori: 
- I bambini hanno diritto all'educazione e cura della prima infanzia a costi sostenibili e di buona qualità; 
- I minori hanno il diritto di essere protetti dalla povertà. I bambini provenienti da contesti svantaggiati hanno diritto a 
misure specifiche tese a promuovere le pari opportunità. 
Protezione sociale: 
- Indipendentemente dal tipo e dalla durata del rapporto di lavoro, i lavoratori e, a condizioni comparabili, i lavoratori 
autonomi hanno diritto a un'adeguata protezione sociale 
Prestazioni di disoccupazione: 
- I disoccupati hanno diritto a un adeguato sostegno all'attivazione da parte dei servizi pubblici per l'impiego per (ri)entrare 
nel mercato del lavoro e ad adeguate prestazioni di disoccupazione di durata ragionevole, in linea con i loro contributi e le 
norme nazionali in materia di ammissibilità. Tali prestazioni non costituiscono un disincentivo a un rapido ritorno 
all'occupazione. 
Reddito minimo: 
- Chiunque non disponga di risorse sufficienti ha diritto a un adeguato reddito minimo che garantisca una vita dignitosa in 
tutte le fasi della vita e l'accesso a beni e servizi. Per chi può lavorare, il reddito minimo dovrebbe essere combinato con 
incentivi alla (re)integrazione nel mercato del lavoro 
Reddito e pensioni di vecchiaia: 
- I lavoratori dipendenti e i lavoratori autonomi in pensione hanno diritto a una pensione commisurata ai loro contributi e 
che garantisca un reddito adeguato. Donne e uomini hanno pari opportunità di maturare diritti a pensione; 
- Ogni persona in età avanzata ha diritto a risorse che garantiscano una vita dignitosa 
Assistenza sanitaria: 
- Ogni persona ha il diritto di accedere tempestivamente a un'assistenza sanitaria preventiva e terapeutica di buona qualità 
e a costi accessibili. 
Inclusione delle persone con disabilità:
- Le persone con disabilità hanno diritto a un sostegno al reddito che garantisca una vita dignitosa, a servizi che 
consentano loro di partecipare al mercato del lavoro e alla società e a un ambiente di lavoro adeguato alle loro esigenze 
Assistenza a lungo termine: 
- Ogni persona ha diritto a servizi di assistenza a lungo termine di qualità e a prezzi accessibili, in particolare ai servizi di 
assistenza a domicilio e ai servizi locali. 
Alloggi e assistenza per i senzatetto: 
- Le persone in stato di bisogno hanno accesso ad alloggi sociali o all'assistenza abitativa di qualità; 
- Le persone vulnerabili hanno diritto a un'assistenza e a una protezione adeguate contro lo sgombero forzato; 
- Ai senzatetto sono forniti alloggi e servizi adeguati al fine di promuoverne l'inclusione sociale. 
Accesso ai servizi essenziali: 
- Ogni persona ha il diritto di accedere a servizi essenziali di qualità, compresi l'acqua, i servizi igienico-sanitari, l'energia, i 
trasporti, i servizi finanziari e le comunicazioni digitali. Per le persone in stato di bisogno è disponibile un sostegno per 
l'accesso a tali servizi. 

Protezione sociale e inclusione

- Assistenza all'infanzia e sostegno ai minori 
- Protezione sociale 
- Prestazioni di disoccupazione 
- Reddito minimo 
- Reddito e pensioni di vecchiaia 

- Assistenza sanitaria 
- Inclusione delle persone con disabilità 
- Assistenza a lungo termine 
- Alloggi e assistenza per i senzatetto 
- Accesso ai servizi essenziali
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Le iniziative in corso legate al Programma di lavoro 2018 della Commissione europea 
Il 13 dicembre 2016 la Commissione ha presentato una proposta di revisione della legislazione dell'UE sul coordinamento 
dei sistemi di sicurezza sociale, che aggiorna le norme UE in tema di indennità di disoccupazione, prestazioni per 
l'assistenza di lungo periodo, accesso dei cittadini economicamente inattivi alle prestazioni sociali e coordinamento dei 
sistemi di sicurezza sociale per i lavoratori distaccati. 
Nel suo programma di lavoro 2018 la Commissione si è impegnata a proseguire lungo questa strada attraverso l'istituzione 
di un'Autorità europea del lavoro e l'introduzione di un numero di sicurezza sociale europeo che faciliti le interazioni tra 
cittadini e amministrazioni pubbliche. Le due iniziative, annunciate dal Presidente Juncker nel corso del suo ultimo 
discorso sullo stato dell'Unione, sono oggetto di una consultazione pubblica, aperta dal 27 novembre al 7 gennaio 2018. 
Sempre in tema di coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale, nel luglio di quest'anno è stata lanciata la piattaforma 
telematica Electronic Exchange of Social Security Information system (EESSI), che connetterà le istituzioni di previdenza e 
sicurezza sociale di Stati membri, Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svizzera. 

Altre iniziative in corso 
Al fine di garantire la piena partecipazione delle persone con disabilità nella società e di ridurre la frammentazione delle 
norme che disciplinano il loro accesso a prodotti e servizi, la Commissione ha anche adottato una proposta di direttiva, 
nota come Atto europeo sull'accessibilità. 
L'atto proposto offrirebbe una definizione e un quadro attuativo comuni a livello di UE dei requisiti di accessibilità di 
determinati prodotti e servizi nel mercato interno, accrescendo l'offerta a beneficio di circa 80 milioni di persone con 
disabilità nell’UE. 

Per scongiurare il rischio che la comunicazione sul Pilastro sociale rimanesse un elenco velleitario di buone intenzioni, la 
Commissione ha scelto di spingere Parlamento e Consiglio ad assumere impegni concreti attraverso un atto solenne, 
l’adozione di un accordo interistituzionale. 
L’accordo sul Pilastro sociale dei diritti, raggiunto al termine di un complesso negoziato, è stato firmato in occasione del 
Social summit che si è tenuto a Göteborg, in Svezia, il 17 novembre.  

Le iniziative in corso legate al Pilastro europeo dei diritti sociali 
Dall'inizio del suo mandato la Commissione UE ha presentato diverse proposte legislative per la realizzazione del Pilastro 
europeo dei diritti sociali, a cominciare dalla proposta di revisione della direttiva relativa al distacco dei lavoratori, un tema 
di grande importanza nella prestazione transfrontaliera di servizi nel mercato interno, soprattutto nel settore dell'edilizia e 
in alcuni settori di servizi alle persone e alle imprese. 
In coincidenza con la presentazione delle proposte sul Pilastro, il 26 aprile 2017, la Commissione ha inoltre proposto una 
direttiva volta al miglioramento dell'equilibrio tra attività professionale e vita familiare di genitori e prestatori di 
assistenza, che stabilisce una serie di standard minimi nuovi o più elevati per il congedo di paternità, il congedo parentale e 
il congedo per i prestatori di assistenza. 

Nella stessa data, la Commissione ha adottato un chiarimento sulla direttiva sull'orario di lavoro e ha pubblicato un 
documento di lavoro sulla valutazione REFIT della direttiva sulle “dichiarazioni scritte". 
Parallelamente sono state avviate due consultazioni delle parti sociali, una sulla direttiva “written statement” e sulla 
modernizzazione delle norme in materia di contratti di lavoro, l'altra relativa all'accesso alla protezione sociale per tutti. 
A questa prima fase di confronto, che si è chiusa il 23 giugno 2017, ha fatto seguito una seconda consultazione, dal 21 
settembre 2017 al 3 novembre 2017, relativa alla direttiva sulle dichiarazioni scritte. Il secondo ciclo di discussioni con i 
sindacati e le organizzazioni dei datori di lavoro a livello di UE su come sostenere l'accesso alla protezione sociale per tutti 
i lavoratori dipendenti e autonomi, invece, è stato avviato il 20 novembre. 

La proclamazione dell'accordo interistituzionale
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9 settembre 2015: Il Presidente Juncker dichiara di voler promuovere un Pilastro europeo dei diritti sociali in 

occasione del Discorso sullo Stato dell'Unione. 

8 marzo 2016: La Commissione europea presenta una prima stesura del Pilastro europeo dei diritti sociali. 

Dall'8 marzo al 31 dicembre 2016: Consultazione pubblica sulla bozza del Pilastro europeo dei diritti sociali.

23 gennaio 2017: Conferenza di alto livello "Andare avanti insieme" a Bruxelles. 

26 aprile 2017: La Commissione europea presenta la raccomandazione sul Pilastro europeo dei diritti sociali 

e una proposta di proclamazione congiunta del Parlamento, del Consiglio e della Commissione. 

Dal 26 aprile al 23 giugno 2017: Prima fase delle consultazioni pubbliche sulla modernizzazione delle norme 

in materia di contratti di lavoro e sull'accesso alla protezione sociale per tutti lavoratori. 

13 settembre 2017: Il Presidente Juncker conferma l'impegno per un Pilastro europeo dei diritti sociali nel 

suo ultimo Discorso sullo Stato dell'Unione. 

Dal 21 settembre 2017 al 3 novembre 2017: Seconda fase di consultazione sulla modernizzazione delle 

norme in materia di contratti di lavoro. 

23 ottobre 2017: Il Consiglio "Occupazione, politica sociale, salute e consumatori" approva il Pilastro europeo 

dei diritti sociali. 

17 novembre 2017: Proclamazione del Pilastro europeo dei diritti sociali in occasione del Social summit di 

Göteborg, in Svezia. 

20 novembre 2017: La Commissione europea lancia la seconda fase della consultazione sulla protezione 

sociale per tutti i lavoratori. 

22 novembre 2017: lancio del semestre europeo, che include chiaramente un aspetto sociale e rappresenta 

la spinta della Commissione per la messa in atto del Pilastro a livello nazionale.

Le tappe del Pilastro europeo dei diritti sociali
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Documento di riflessione sulla dimensione sociale dell'Europa 
https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/reflection-paper-social-dimension-europe_it.pdf 

Libro bianco sul futuro dell'Europa 
https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/white_paper_on_the_future_of_europe_en.pdf 

Istituzione di un pilastro europeo dei diritti sociali COM(2017) 250 
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52017DC0250&from=IT 

Proposta di proclamazione interistituzionale sul pilastro europeo dei diritti sociali COM(2017) 251 
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52017DC0251&from=IT 

Il futuro della dimensione sociale dell'Europa – Position paper del Governo italiano  
http://www.lavoro.gov.it/notizie/Documents/Il-futuro-della-dimensione-sociale-dell-Europa-ITA.pdf 

Link

Relazione finale sul vertice sociale di Göteborg   
https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/concluding-report-social-summit_en.pdf 

Proposta legislativa su Work-life balance: 
- Comunicazione "Un'iniziativa per sostenere l'equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i 
prestatori di assistenza che lavorano" 
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52017DC0252&from=EN 

- Proposta di direttiva relativa all'equilibrio tra attività professionale e vita familiare per i genitori e i prestatori di 
assistenza e che abroga la direttiva 2010/18/UE del Consiglio 
http://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:84205176-2b39-11e7-9412- 
01aa75ed71a1.0019.02/DOC_1&format=PDF 

Second stage consultation Access to Social Protection: 
Second Phase Consultation of Social Partners on a possible action addressing the challenges of access to social 
protection for people in all forms of employment in the framework of the European Pillar of Social Rights 
http://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=18598&langId=en 

Second stage consultation Written Statement Directive: 
Analytical Document for the Second phase consultation of Social Partners under Article 154 TFEU on a possible 
revision of the Written Statement Directive 
http://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=18313&langId=en 

https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/reflection-paper-social-dimension-europe_it.pdf
https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/white_paper_on_the_future_of_europe_en.pdf
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52017DC0250&from=IT
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52017DC0251&from=IT
http://www.lavoro.gov.it/notizie/Documents/Il-futuro-della-dimensione-sociale-dell-Europa-ITA.pdf
https://ec.europa.eu/commission/sites/beta-political/files/concluding-report-social-summit_en.pdf
http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52017DC0252&from=EN
http://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:84205176-2b39-11e7-9412-01aa75ed71a1.0019.02/DOC_1&format=PDF
http://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=18598&langId=en
http://ec.europa.eu/social/BlobServlet?docId=18313&langId=en

